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7. BETTINAZZI ROBERTO 19. LUSCIA ANDREA 31. ZENATTI MARCO
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Relazione

La legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale  
di  contabilità  1979 e altre  disposizioni  di  adeguamento dell'ordinamento provinciale  e  
degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti  
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, 
in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i loro enti e 
organismi strumentali applichino le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 
2011,  nonché  i  relativi  allegati,  con  il  posticipo  di  un  anno  dei  termini  previsti  dal 
medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 
che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento.

Il  Decreto  Legislativo  n.  118  del  2011,  recante  disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali  e  dei  loro  organismi,  ha   individuato  i  principi  contabili  fondamentali  del 
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 comma 3 della Costituzione.

Ai sensi dell’art.  3 del sopra citato D.Lgs.  n.  118  del  2011, le Amministrazioni 
pubbliche  devono  adeguare  la  propria  gestione  ai  principi  contabili  generali  e  di 
competenza finanziaria.

La disciplina dell’armonizzazione contabile e il principio della programmazione, 
che  costituisce  uno  dei  suoi  capisaldi,  prevede  quali  elementi  cardine  per  un’ottimale 
gestione  strategica  e  finanziaria  delle  Pubbliche  Amministrazione  l’adozione  degli 
strumenti previsti dagli stessi e il rispetto delle tempistiche indicate, in modo da instaurare 
e attivare un virtuoso metodo e ciclo della programmazione.

L’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 che recita:  “il bilancio di previsione finanziario  
può subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte  
prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese per ciascuno degli  
esercizi  considerati  nel  documento;  (….)  le  variazioni  al  bilancio  possono  essere  
deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno (….)”.

L'art.  175,  nei  suoi  diversi  commi,  disciplina  analiticamente  le  variazioni  di 
bilancio  e  di  PEG,  alla  luce  dell'armonizzazione  contabile,  distinguendo  le  diverse 
modifiche al bilancio per competenza (Consiglio, Giunta, Dirigenti) e per tempistica.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 27 dicembre 2018, dichiarata 
immediatamente esecutiva,   è stato approvato il  Documento Unico di Programmazione 
2019-2021.

Con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n.  72  di data  28 dicembre 
2018,  dichiarata  immediatamente esecutiva,  è  stato approvato il  Bilancio  di  previsione 
degli esercizi 2019-2021.

La Giunta comunale con propria deliberazione n.  1  di  data  8 gennaio 2019  ha 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2019-2021 – parte finanziaria, con la quale sono 
state affidate le risorse finanziare ai  Dirigenti,  stabilendo gli  atti  di  loro competenza e 
quelli riservati alla competenza della Giunta comunale e con propria deliberazione n. 17 di 
data  12 febbraio  2019  ha  approvato il  Piano Esecutivo di  Gestione 2019-2021  -  parte 
obiettivi.

Il Consiglio comunale, con propria deliberazione n. 12  di data 15 maggio 2019 ha 
approvato il rendiconto finanziario ed economico patrimoniale relativo alla gestione 2018, 
approvando contestualmente l’avanzo di amministrazione, che risulta pertanto applicabile 
al bilancio previsionale 2019 – 2021 in corso di gestione. Si esplicita altresì che è stato 



approvato nei termini l’assestamento generale di bilancio, giusta deliberazione consiliare n. 
39 di data 30 luglio 2019.

Dal punto di vista tecnico-contabile si dà evidenza che con il presente provvedimento 
si  provvede ad effettuare le seguenti variazioni,  in relazione a sopravvenute esigenze e/o 
novità gestionali nonché sulla base degli atti e delle richieste presentate dai diversi servizi 
comunali, nelle quali sono state rappresentate le varie necessità finanziarie, corredate da 
importi di variazione e relativa motivazione, di cui di seguito si riassumono brevemente le 
principali voci per sommi capi ed importi.
A) PARTE CORRENTE
ENTRATE
E’ stato applicato  avanzo vincolato (Lascito  Delaiti)  per  €.  5.000,00.-  a  finanziamento 
dell’incarico per la figura di Direttore della Scuola musicale per i  mesi di novembre e 
dicembre 2019.
Sono inoltre state applicate maggiori  entrate per  complessivi  €.  8.000,00.-  derivanti  da 
maggiori riscossioni di tasse per la partecipazione a concorsi, per sanzioni amministrative e 
per indennizzi da assicurazioni.

SPESA
Si riportano di seguito le principali variazioni per Servizio:
Servizio istruzione, cultura e sportive
Implementazione del capitolo dei servizi per la Scuola musicale di €. 5.000,00.- e su due 
capitoli di utenze per €. 8.000,00.-.
Si prende atto altresì  dell’avvenuta istituzione del capitolo 3960/15 “Scuola musicale -  
incarico per il direttore - rilevante iva - valorizzazione scuola lascito Delaiti”.

B) PARTE STRAORDINARIA
ENTRATE
Si iscrive una maggiore entrata di €. 130.000,00.-, relativa a contributi statali previsti dal 
Decreto crescita (art. 30 del DL 34/2019 recante “Misure urgenti di crescita economica e  
per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” convertito in legge con L. n. 58/2019) su 
un capitolo neo costituito ad hoc. Tale disposizione disciplina l’attribuzione in favore dei 
Comuni per la realizzazione di investimenti nel campo dell’efficientamento energetico e 
dello sviluppo territoriale sostenibile. Lo specifico Decreto direttoriale del Ministero dello 
Sviluppo economico emanato all’uopo  in data 10 luglio 2019, prevede l’attribuzione ai 
Comuni con popolazione compresa tra  20.001 e 50.000 abitanti  di  un contributo di  €. 
130.000,00.-. Per beneficiare del predetto incentivo, la norma prevede che siano realizzati 
interventi  aggiuntivi  rispetto  a  quelli  già  programmati  sulla  base  degli  stanziamenti 
contenuti  nel  bilancio  del  2019,  dotati  di  un  CUP acquisito  specificatamente  con  una 
precisa modalità riportante il DL crescita.  Il termine di inizio dei lavori è quella del 31 
ottobre 2019, pena la decadenza dal beneficio.
Posto che il sopraccitato decreto, prevede che nel caso in cui la spesa per gli interventi 
oggetto del contributo superi l’entità del medesimo sia a carico del Comune, si provvede 
ad applicare avanzo libero per €. 34.000,00.-.

SPESE
Si inseriscono i fondi per la realizzazione degli interventi rientranti nel DL crescita già 
meglio sopra descritto, e segnatamente €. 70.000,00.- per la riqualificazione tecnologica 
della  centrale  termica  dell’immobile  contraddistinto  dalla  p.ed.  2787  in  CC  Rovereto, 
ubicato in Via Lungo Leno destro n., 27 (attualmente concesso ad APSS e coop. ITER), ed 



€. 94.000,00.- per la riqualificazione tecnologica della centrale termica della Scuola media 
Degasperi.
Viene inoltre effettuato uno storno tra capitoli per implementare il capitolo 7000/89000 al 
fine di provvedere alla manutenzione straordinaria del Centro sociale di Lizzanella.

Le  specifiche sopra riportate,  unitamente agli  storni di  fondi  tra  capitoli, danno 
luogo alla seguente variazione al bilancio previsionale 2019 – 2021 in corso di gestione, 
riassunta per saldi:

A  NNO 201  9  :  
ENTRATA SPESA

Maggiori 
entrate

Minori 
entrate

Maggiori spese Minori 
spese

Parte 
corrente:

+ €. 8.000,00 // Parte corrente: + €. 13.000,00 //

Parte 
capitale:

+ €. 130.000,00 // Parte capitale: + €. 164.000,00 //

Partite  di 
giro:

// // Partite di giro: // //

AVANZO + €. 39.000,00

Totale +€. 177.000,00 // Totale +€. 177.000,00 //

SALDO + €. 177.000,00 SALDO + €. 177.000,00
Si rappresenta che, in relazione alla presente variazione al bilancio in gestione, non 

necessita  adeguare il  fondo crediti  dubbia esigibilità in  considerazione del  fatto  che la 
norma prevede che le entrate applicate non sono soggette a rischi di mancata esigibilità.

Si dà atto inoltre che, a seguito dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione di 
cui alla presente variazione, la composizione del risultato di amministrazione 2018 al netto 
degli utilizzi dell’avanzo effettuati con la presente variazione, risulta così composto per la 
parte utilizzabile residua:
Fondi accantonati
- di cui Fondo crediti dubbia esigibilità
- di cui Fondo rischi soccombenza

€.4.114.198,81 
€. 3.574.458,81

€. 539.740,00

Fondi vincolati
- di cui vincoli da principi contabili
- di cui Legato Mutinelli
- di cui Lascito Delaiti
- di cui vincoli da trasferimenti
- di cui accantonamento per TFR
- di cui derivanti da mutui

€. 1.735.942,61
€. 100.082,31
€. 212.960,02
€. 680.792,32
€. 185.948,85
€. 550.000,00

€. 1.159,11

Fondi destinati a investimenti €. //

Fondi liberi €. 13.144.347,71



A seguito dell’adozione della  presente variazione al  bilancio,  risulta  modificato 
anche il piano delle opere pubbliche compreso nel DUP 2019 – 2021.

Si  esplicita che, a seguito dell’adozione della presente deliberazione da parte del 
competente organo consiliare, risulterà necessario effettuare una conseguente variazione di 
PEG da parte della Giunta comunale, ai sensi  del già sopra citato art. 175 comma 5  del 
D.Lgs. n. 118 del 2011.

Sulla presente deliberazione è stato acquisito  il parere favorevole dell’Organo di 
revisione,  reso in data  26 settembre 2019, come previsto dall’art. 43, comma 1 lettera b) 
del D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e dall’articolo 239 del D.lgs. 267/2000, comma 1 
lettera b).

La  stessa  è  stata  posta  all’attenzione  e  all’esame della  Commissione  consiliare 
permanente economia, bilancio e servizi nella riunione del 30 settembre 2019.

Ravvisata  la  necessità  di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente 
eseguibile, al fine di dare immediato corso all’adozione dei provvedimenti conseguenti e 
necessari a garantire l’immediata gestione ed utilizzo delle poste oggetto della presente 
variazione, anche in considerazione delle scadenze previste per la realizzazione dei progetti 
cui tali risorse sono destinate;

IL CONSIGLIO COMUNALE

premesso quanto sopra;

visto il D.Lgs. n. 267 del 2000 e s.m. (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;

visto il D.Lgs. n. 118 del 2011 così come modificato dal D.Lgs. n. 126 del 2014;

visto il Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario dei 
comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.05.1999 
n.  4/L, modificato dal D.P.Reg. 1  febbraio 2005 n. 4/L,  coordinato con le disposizioni 
introdotte dalla legge regionale 5 febbraio 2013 n. 1, dalla legge regionale 9 dicembre 2014 
n. 11 e dalla legge regionale 3 agosto 2015 n. 22 per quanto compatibile con la normativa 
in materia di armonizzazione contabile;

visto  il  nuovo  “Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto 
Adige”, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2;

visto il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli 
enti locali approvato con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

vista  la  L.P.  9  dicembre  2015  n.  18  “Modificazioni  della  legge  provinciale  di  
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli  
enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a  
norma degli artt. 1 e 2 della L.5.5.2009 n. 42)”;

visto lo Statuto comunale;

visto  il  vigente  Regolamento  di  contabilità,  per  quanto  compatibile  con  la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;



visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile 
sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 81 del T.U.LL.RR.O.CC. 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L:
– parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  dirigente  del  Servizio 

patrimonio e finanze  Gianni Festi;
– parere favorevole di regolarità contabile del dirigente del Servizio patrimonio e finanze 

Gianni Festi;

ad unanimità di voti,  palesemente espressi per alzata di mano dai  28 consiglieri 
presenti e votanti,

delibera

1. di adottare, per le motivazioni meglio esposte nella premessa, le proposte di variazioni 
al bilancio di previsione finanziario 2019 – 2021 in corso di gestione – esercizio 2019, 
di  cui  all’allegato  A)  formante  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

2. di confermare il mantenimento del pareggio di bilancio;

3. di dare atto che, per effetto delle variazioni eseguite con il presente provvedimento,  
rimane assicurato l’equilibrio economico e il pareggio finanziario, come da allegato B) 
al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale;

4. di modificare il  DUP nella parte relativa al  programma triennale opere pubbliche in 
relazione a quanto sopraccitato e di stanziamento contenute nella variazione di bilancio 
di cui all’allegato A) già menzionato;

5. di dare atto quindi che il contenuto del presente provvedimento costituisce integrazione 
e modificazione al DUP 2019 – 2021;

6. di dare atto che l'Organo di Revisione si è espresso favorevolmente con il parere di data 
26 settembre 2019,  come da allegato C), così come previsto dall'art. 43 del D.P.G.R. 
28.05.1999 n. 4/L e dall'art. 239 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.;

7. di dare atto che successivamente all’approvazione  della presente deliberazione verrà 
adottata la conseguente variazione di PEG e di cassa da parte della Giunta comunale;

8. di precisare che il presente provvedimento sarà trasmesso al Tesoriere, ai sensi dell’art. 
216, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000;

9. di precisare  che avverso il presente provvedimento, e ciò ai sensi dell'art. 4 della L.P. 
30.11.1992 n. 23 e s.m, sono ammessi:
a) ricorso in opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, durante il 

periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali della 
Regione autonoma Trentino Alto Adige, di cui alla L.R. 3 maggio 2018 n. 2;

b) ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971 n. 1199;



c) ricorso giurisdizionale al  T.A.R. entro 60 giorni,  ai  sensi dell’art.  29 del  DLgs. 
2.7.2010 n. 104. 

*********************

Il consiglio comunale, per le motivazioni di cui in premessa, con voti favorevoli unanimi 
espressi per alzata di mano dai 28 consiglieri presenti e votanti, dichiara la deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183, comma 4 del Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino Alto Adige di cui alla L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m..

n. 3 allegati



Letto, approvato e sottoscritto

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

F.TO STIZ GIANPAOLO F.TO DI GIORGIO GIUSEPPE

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  14/10/2019, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione 
ai  sensi dell’articolo 183,  comma 3°,  del Codice degli  Enti  Locali  della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige,  
approvato con L.R. 03.05.2018, n.2.

IL SEGRETARIO GENERALE
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